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Dalla miseria al riscatto legati da un filo di vento 
 
La penna incisiva e poetica di Domenico Infante dà vita a otto  
brevi storie di miseria e riscatto, legate tra loro da un filo di vento. 
Il freddo della Tramontana domina l’animo di Lidia, migrante 
 per necessità. Un soffio di Grecale accompagna un uomo 
 senza nome che vuole riscoprire la nuova identità. Il Levante 
 spira sul sogno di volare di Paolo, mentre lo scirocco getta 
 polvere negli occhi di un clochard.L’ostro trasporta 
 la storia di Don Peppino, parcheggiatore abusivo  
con il passato di guappo al servizio di Al  Capone Il libeccio spia dalle finestre dell’ingegnoso Tommaso 
e il ponente cambia il destino di Totò, siciliano trapiantato al Nord. Il maestrale infine tesse il racconto 
dell’uomo del vento e del mare. 
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